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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

I lotti ARCA CAPITANATA n. 278-338 sono costituiti da n° 3 edifici isolati, caratterizzati da un vano scala centrale che distribuisce 2 alloggi per
piano.

Gli edifici sono caratterizzati da tre piani fuori terra (compreso il piano rialzato) e alla copertura a falde. I tre piani fuori terra sono adibiti ad
alloggi, per cui il numero complessivo degli alloggi facenti parte dei Lotti 278-338 è pari a 18.

La struttura portante dell’edificio è in calcestruzzo armato su fondazioni in c.a. e solai in latero cemento armato.
La muratura di tamponamento dei piani residenziali è in laterizio a cassa vuota dello spessore di di 40 cm.
Tutti gli alloggi sono dotati di impianto idrico-fognante, elettrico, di riscaldamento autonomo.

Il progetto di manutenzione straordinaria prevede gli interventi di seguito descritti:
- consolidamento dei muri di sostegno a valle del Lotto 338 Via IV Novembre 27 con parete in cls di spessore di cm. 10 armata con rete elettrosaldata,

successiva rifinitura con rivestimento in scorza di pietra delimitata nella parte superiore con lastre di pietra di Apricena dello spessore di cm. 3;
- le restanti pareti non interessate al consolidamento saranno rivestite con scorze di pietra delimitate superiormente con lastre di pietra di Apricena dello

spessore di cm. 3;
- superiormente ai muri verrà posta in opera una ringhiera in ferro;
- realizzazione di una staccionata in legno nell’aiuola posta lateralmente al Lotto 338 e posteriormente tra i Lotti 338 e 278;
- rifacimento del tappetino in conglomerato bituminoso di usura, previa fresatura di quello esistente tra i Lotti 278 e 338 e di una porzione a valle del

Lotto 338;
- posa in opera di copertina in pietra di Apricena dello spessore di cm. 3 al muro di sostegno antistante il Lotto 278 con successiva posa in opera di

ringhiera in ferro;
- rimozione della pavimentazione compreso massetto del marciapiede sul prospetto principale del Lotto 278,  rifacimento del massetto e pavimentazione

previa posa di malta bi componente impermeabilizzante.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: Fine lavori:

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: via IV Novembre

CAP: 71024 Città: Candela Provincia: FG

Committente

ragione sociale: ARCA CAPITANATA

indirizzo: Via Romolo Caggese n. 2 71121 FOGGIA [FG]

telefono: 0881762111

nella Persona di:

cognome e nome: Dott. CAFAGNA Donato

indirizzo: Via Romolo Caggese n. 2 71121 Foggia [FG]

tel.: 0881762245

Progettista

cognome e nome: Geom. Bruno Raffaele

indirizzo: Via Romolo Caggese n. 2 71121 Foggia [FG]

tel.: 0881762215

mail.: arcacapitanata@pec.arcacapitanata.gov.it

Progettista

cognome e nome: Geom. Fariello Gaetano

indirizzo: Via Romolo Caggese n. 2 71121 Foggia [FG]

tel.: 0881762218

mail.: arcacapitanata@pec.arcacapitanata.gov.it

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: Ing. De Devitiis Vincenzo
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indirizzo: Via Romolo Caggese, n. 2 71121 Foggia [FG]

tel.: 0881762204

mail.: arcacapitanata@pec.arcacapitanata.gov.it

Coordinatore Sicurezza in fase di
progettazione

cognome e nome: Ing. De Santis Armando

indirizzo: Via Romolo Caggese n. 2 71121 Foggia [FG]

tel.: 0881762206

mail.: arcacapitanata@pec.arcacapitanata.gov.it
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 muri

01.01 Opere di sostegno e contenimento
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno e/o da eventuali
movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono realizzate, al principio statico di funzionamento
o alla loro geometria.
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni retrostanti, nonché dalle
caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terramuro.
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla condizione di spinta attiva.
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo in dipendenza, ad esempio,
dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e della efficienza del sistema di drenaggio.
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. Gli stati limite ultimi delle
opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della resistenza del terreno interagente con le opere
(GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere stesse (STR).

01.01.01 Muro di sostegno a gravità
Si tratta di opere di contenimento che contrastano l'azione spingente del terrapieno con la loro massa notevole. I muri di sostegno sono quelli che sostengono
un rilevato interamente per tutta la sua altezza. Il tipo di realizzazione è nella maggior parte dei casi a sezione trapezia con inclinazione ed altezza dei
paramenti diversa. Essi possono essere realizzati in:
- muratura di pietrame a secco;
- muratura di pietrame con malta;
- muratura di pietrame con ricorsi in mattoni;
- cls.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a
secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del
difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento,
ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini;
Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.01.02 Rivestimenti lapidei
Quelli tradizionali possono essere costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente l'una dall'altra e risultano essere autonome ma
compatibili rispetto alle stratificazioni interne. Quelli più innovativi sono costituiti da pannelli formati da uno o più elementi lapidei a loro volta indipendenti
o assemblati in opera. Per il rivestimento di pareti esterne è preferibile utilizzare materiali che oltre a fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica
all'usura e agli attacchi derivanti da fattori inquinanti (tra questi i marmi come il bianco di Carrara, i graniti, i travertini, ecc.).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01
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Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata del
rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed impacchi con soluzioni
adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi
superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua calda a vapore e
soluzioni chimiche appropriate. [con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute
a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e
passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini;
Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia e reintegro giunti: Rimozione dei pannelli lapidei di facciata, pulizia
degli alloggiamenti, reintegro degli giunti strutturali e rifacimento delle
sigillature di tenuta degradate. [con cadenza ogni 10 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e
passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini;
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.03

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino strati protettivi: Sostituzione delle parti più soggette ad usura o
altre forme di degrado mediante l'asportazione dei pannelli o lastre
danneggiate. Rifacimento dell'intonaco di protezione o altro rivestimento con
materiali adeguati e/o comunque simili a quelli originari ponendo particolare
attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. [con
cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e
passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini;
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati o
rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. [quando
occorre]

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e
passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini;
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

02 arredo urbano

02.01 delimitatori

02.01.01 Staccionate
Si tratta di elementi generalmente  realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte appuntita interrata, decorticati e di diametro diverso (10
- 12 cm) posti a croce di Sant'Andrea costituiti da corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su montati verticali ad un altezza di circa 1 m fuori terra
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e ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato ed eventuali plinti di fondazione. In genere vengono impiegati lungo i percorsi
montani e congiuntamente ad interventi di opere di ingegneria naturalistica.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di
analoghe caratteristiche. [con cadenza ogni 2 anni]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti,
colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.02 Parapetti e ringhiere in metallo
Si tratta di elementi esterni di delimitazione di balconi, logge o passarelle, la cui funzione è quella di protezione dalle cadute verso spazi vuoti. I parapetti
possono essere pieni o con vuoti. Sono generalmente costituiti da telai realizzati mediante elementi metallici pieni, aperti o scatolari saldati e conformati tra
loro. Possono generalmente essere accoppiati ad altri materiali. In genere le ringhiere possono essere accoppiate alla soletta e/o altro elemento orizzontale
mediante:   a) semplice appoggio;   b) ancoraggio alla muratura perimetrale;   c) ancoraggio alla soletta (al bordo esterno, all'intradosso);   c) pilastrini di
ancoraggio.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione generale: Rifacimento degli strati di protezione con materiali
idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale formazione di
corrosione localizzata. Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete
o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza. Sostituzione
di eventuali parti mancanti o deformate. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e
passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi anticaduta Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.02 Pavimentazioni esterne
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori
e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di
rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la
posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le
pavimentazioni esterne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) ceramico;   f) lapideo di cava;   g) lapideo in
conglomerato.

02.02.01 Pavimentazioni cementizie-bituminose
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo semplice), in ambienti
industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti cementizi per esterni si hanno:   a) il battuto
comune di cemento;   b) i rivestimenti a strato incorporato antiusura;   c) rivestimento a strato riportato antiusura;   d) rivestimenti con additivi bituminosi;
e) rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di
larghezza variabile.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi. [con cadenza
ogni 5 anni]

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti
antirumore; Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione
di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo
dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di manutenzione
da effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie per
pianificarne la realizzazione in

sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:

1) Ritocchi della verniciatura e
rifacimento delle protezioni
anticorrosive per le parti
metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità delle
botole e degli elementi di
fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

I serramenti delle botole devono
essere disposti durante la fase di
posa dei serramenti dell'opera
adottando le stesse misure di
sicurezza previste nei  piani di
sicurezza. Per le botole posizionate
in copertura, se la posa dei
serramenti deve avvenire con i
lavoratori posizionati sulla
copertura, si dovranno disporre
idonei sistemi di protezione contro
la caduta dal bordo della copertura
(ponteggi, parapetti o sistemi
equivalenti). Durante il montaggio
dei serramenti delle botole disposte
in quota, come le botole sui soffitti,
si dovrà fare uso di trabattelli o
ponteggi dotati di parapetto.

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni e la
funzionalità dell'accessibilità.
Controllo degli elementi di
fissaggio.

1) 1 anni Il transito dei lavoratori attraverso le
botole che affacciano in luoghi con
rischio di caduta dall'alto deve
avvenire dopo che questi hanno
agganciato il sistema anticaduta ai
dispositivi di ancoraggio predisposti.

1) Ritocchi della verniciatura e
rifacimento delle protezioni
anticorrosive per le parti
metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità delle
botole e degli elementi di
fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

I serramenti delle botole devono
essere disposti durante la fase di
posa dei serramenti dell'opera
adottando le stesse misure di
sicurezza previste nei  piani di
sicurezza. Per le botole posizionate
in copertura, se la posa dei
serramenti deve avvenire con i
lavoratori posizionati sulla
copertura, si dovranno disporre
idonei sistemi di protezione contro
la caduta dal bordo della copertura
(ponteggi, parapetti o sistemi
equivalenti). Durante il montaggio
dei serramenti delle botole disposte
in quota, come le botole sui soffitti,
si dovrà fare uso di trabattelli o
ponteggi dotati di parapetto.

Botole verticali 1) Controllare le condizioni e la
funzionalità dell'accessibilità.
Controllo degli elementi di
fissaggio.

1) 1 anni Il transito dei lavoratori attraverso le
botole che affacciano in luoghi con
rischio di caduta dall'alto deve
avvenire dopo che questi hanno
agganciato il sistema anticaduta ai
dispositivi di ancoraggio predisposti.

1) Ripristino e/o sostituzione degli
elementi di connessione dei
corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione dei
pioli rotti con elementi analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi rotti

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) 2 anni

4) quando
occorre

Le scale fisse a pioli che hanno la
sola funzione di permettere
l'accesso a parti dell'opera, come
locali tecnici, coperture, ecc.., per i
lavori di manutenzione, sono da
realizzarsi durante le fasi di
completamento dell'opera. Le
misure di sicurezza da adottare sono
le medesime previste nei piani di

Scale fisse a pioli con inclinazione
< 75°

1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio di balaustre e
corrimano.

2) Controllo periodico delle parti
in vista delle strutture (fenomeni
di corrosione).

1) 1 anni

2) 1 anni

Il transito, sulle scale, dei lavoratori,
di materiali e attrezzature è
autorizzato previa informazione da
parte dell'impresa della portanza
massima delle scale.
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con altri analoghi e dei relativi
ancoraggi.

sicurezza per la realizzazione delle
scale fisse a gradini. Nel caso non
sia più possibile sfruttare i sistemi
adottati nei piani di sicurezza per le
altre lavorazioni, verificare
comunque che siano disposti idonei
sistemi di protezione contro la
possibile caduta dall'alto dei
lavoratori (ponteggi, parapetti o
sistemi equivalenti).

1) Ripristino e/o sostituzione degli
elementi di connessione dei
corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione dei
pioli rotti con elementi analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi rotti
con altri analoghi e dei relativi
ancoraggi.

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) 2 anni

4) quando
occorre

Scale retrattili a gradini che hanno la
sola funzione di permettere
l'accesso a parti dell'opera, come
locali tecnici, coperture, ecc.., per i
lavori di manutenzione, sono da
realizzarsi durante le fasi di
completamento dell'opera. Le
misure di sicurezza da adottare sono
le medesime previste nei piani di
sicurezza per la realizzazione delle
scale fisse a gradini. Nel caso non
sia più possibile sfruttare i sistemi
adottati nei piani di sicurezza per le
altre lavorazioni, verificare
comunque che siano disposti idonei
sistemi di protezione contro la
possibile caduta dall'alto dei
lavoratori (ponteggi, parapetti o
sistemi equivalenti).

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio (pioli,
parapetti, manovellismi,
ingranaggi).

2) Controllo periodico delle parti
in vista delle strutture (fenomeni
di corrosione).

1) quando
occorre

2) quando
occorre

Il transito sulle scale dei lavoratori,
di materiali e attrezzature è
autorizzato previa informazione da
parte dell'impresa della portanza
massima delle scale.

1) Ripristino strati di protezione o
sostituzione degli elementi
danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio devono
essere montati contestualmente alla
realizzazione delle parti strutturali
dell'opera su cui sono previsti. Le
misure di sicurezza adottate nei
piani di sicurezza, per la
realizzazione delle strutture, sono
idonee per la posa dei dispositivi di
ancoraggio.

Dispositivi di ancoraggio per
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di ancoraggio
deve essere abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di protezione o
sostituzione degli elementi
danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio della linea
di ancoraggio devono essere
montati contestualmente alla
realizzazione delle parti strutturali
dell'opera su cui sono previsti. Le
misure di sicurezza adottate nei
piani di sicurezza, per la
realizzazione delle strutture, sono
idonee per la posa dei dispositivi di
ancoraggio. Se la linea di
ancoraggio è montata in fase
successiva alla realizzazione delle
strutture si dovranno adottare
adeguate misure di sicurezza come
ponteggi, trabattelli, reti di
protezione contro la possibile caduta
dall'alto dei lavoratori.

Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

L'utilizzo dei dispositivi di ancoraggio
deve essere abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di protezione o 1) quando I dispositivi di aggancio dei parapetti Dispositivi di aggancio di parapetti 1) Verifica dello stato di 1) quando Durante il montaggio dei parapetti i
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sostituzione degli elementi
danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche.

occorre

2) 2 anni

di sicurezza devono essere montati
contestualmente alla realizzazione
delle parti strutturali dell'opera su
cui sono previsti. Le misure di
sicurezza adottate nei piani di
sicurezza, per la realizzazione delle
strutture, sono idonee per la posa
dei ganci.

provvisori conservazione (ancoraggi
strutturali).

occorre lavoratori devono indossare un
sistema anticaduta conforme alle
norme tecniche armonizzate.

1) Sostituzione delle
saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto l'impianto
idraulico.

Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

1) Verifica e stato di
conservazione dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto l'impianto
elettrico.

Prese elettriche a 220 V protette
da differenziale magneto-termico

1) Verifica e stato di
conservazione delle prese

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio. Utilizzare solo utensili
elettrici potatili del tipo a doppio
isolamento; evitare di lasciare cavi
elettrici/prolunghe a terra sulle aree
di transito o di passaggio.
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __14__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa in considerazione
all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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